
DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER LA COMPILAZIONE DOMANDA BANDO E.R.P. 2024 
 

 marca da bollo da € 16,00; 

 documento di identità valido;  

 titolo per il soggiorno in Italia proprio (se proveniente da Paesi extra Unione Europea) e di 
tutti i componenti del nucleo familiare: nel caso in cui il permesso di soggiorno sia biennale 
è necessario presentare un contratto di lavoro e/o un documento che attesti un lavoro 
subordinato o autonomo; 

 attestazione ISEE ordinario o corrente in corso di validità. 
 

LE SEGUENTI CONDIZIONI POSSONO ESSERE ATTESTATE MEDIANTE APPOSITO 

MODULO DI AUTOCERTIFICAZIONE: 

 periodi di residenza anagrafica (indicare le date precise dei periodi di residenza anche in 

caso di residenza in diversi comuni) o attività lavorativa in Veneto; 

 nucleo familiare di nuova formazione: 
- dichiarazione di essere nucleo familiare di nuova formazione costituito da coppia che 

abbia contratto matrimonio o coppia che si trova nelle condizioni di cui alla L. 20/05/2016, 
n. 76 da non oltre tre anni dalla data di pubblicazione del bando (purchè, in caso di 
convivenza, la stabile convivenza abbia avuto inizio almeno due anni prima dalla data di 
pubblicazione del bando) 

- dichiarazione che il matrimonio, l’unione civile o la convivenza avvenga prima 
dell’assegnazione dell’alloggio; 

 genitore solo con figli a carico; 

 condizione di emigrato italiano che dichiara di rientrare in Italia per stabilirvi la residenza; 

 anzianità di collocazione in graduatoria ERP negli ultimi 10 anni; 

 morosità incolpevole; 

 stato di gravidanza. 

 

LE SEGUENTI CONDIZIONI DEVONO ESSERE ATTESTATE MEDIANTE APPOSITA 
DOCUMENTAZIONE RILASCIATA DALL’AUTORITA’ COMPETENTE: 
 

 certificazione della Commissione Medica per l’invalidità INPS nel caso nel nucleo familiare 
sia presente una persona con disabilità superiore ai due terzi;  

 certificazione della Commissione Medica per l’invalidità INPS nel caso nel nucleo familiare 
sia presente una persona portatrice di handicap grave (ai sensi dell’art. 3, comma 3 della 
legge 104/92); 

 documentazione attestante le condizioni di antigienicità o di sovraffollamento dell’alloggio 
occupato (di data non inferiore ad un anno dalla data di pubblicazione del bando) o presenza 
di barriere architettoniche in alloggio occupato da portatore di handicap motorio, rilasciate da 
competente autorità;  

 provvedimento esecutivo di rilascio dell’alloggio non intimato per inadempienza contrattuale, 
fatte salve le cause di morosità incolpevole (es: provvedimento giudiziale di sfratto per finita 
locazione; ordinanza di sgombero; verbale di conciliazione; altra documentazione 
dimostrativa dell’impossibilità di utilizzare l’alloggio; …); 

 dichiarazione comprovante lo stato di mancanza di abitazione da almeno un anno per i 
richiedenti privi di alloggio; 

 dichiarazione dell’ente che ha assegnato la dimora nel caso di alloggio procurato a titolo 
precario dall’assistenza pubblica (per i residenti a Jesolo: da richiedere presso l’U.O. servizi 
sociali, giovanili, istruzione, servizi amministrativi e al pubblico, previo appuntamento, 
telefonando al n. 0421-359180/359188/359179);  

 dichiarazione rilasciata dall’U.O. Politiche sociali del comune di Jesolo di “nucleo familiare in 
carico al servizio sociale del comune di Jesolo in situazioni di fragilità socio-economica a 
fronte di un progetto individualizzato condiviso e rispettato” da richiedere presso l’U.O. servizi 
sociali, giovanili, istruzione, servizi amministrativi e al pubblico, previo appuntamento, 
telefonando al n. 0421-359180/359188/359179. 


